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Come e che cosa chiedere nella preghiera

Nel sogno del re Salomone, raccontato nella prima lettura, Dio si impegna ad accogliere quello che

Salomone gli chiederà. Salomone gli chiede il dono del discernimento, della saggezza nel

governare. E Dio glielo concede.

Alla preghiera è molto legata l’idea di domandare, di chiedere qualcosa a Dio. C’è la preghiera di

lode, di adorazione, ma anche la preghiera di domanda è gradita a Dio, come rileviamo dalla prima

lettura. Non dimentichiamo che Dio ha il potere d fare più di quanto possiamo domandare o

pensare (Ef 3,20 ).

La preghiera di domanda: ma che cosa chiedere?

Una frase di Gesù può orientare: “Se voi che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli,

quanto il Padre vostro darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono”. (Lc 11,13).E’ una

indicazione preziosa che Gesù ci dà per la preghiera di domanda. Possiamo chiedere i doni dello

Spirito Santo per noi invocati nel sacramento della Cresima: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza,

scienza, pietà, timore di Dio. Di uno o dell’altro dono abbiamo bisogno nel corso della giornata e

della vita. Possiamo invocare quel dono particolare quando ne sentiamo bisogno….

Cercare il vero tesoro

Che cosa è più prezioso per la vita dell’uomo?

Gesù parla di salvezza, di regno di Dio, di regno dei cieli: espressioni equivalenti per indicare la

condizione nuova a cui Dio ci chiama. Egli ci ha pensati in un progetto che ci vuole conformi a Gesù

Cristo, in una somiglianza con lui, modello dell’uomo. “Ci ha predestinati a essere conformi

all’immagine del figlio suo”, ci ha ricordato l’apostolo Paolo nella seconda lettura. La vita umana

acquista il suo pieno significato nel rapporto con Gesù Cristo che non si esaurisce in una

conoscenza, ma è un rapporto vitale, un rapporto di amore.

Diventa allora importante la consapevolezza di questo rapporto con Gesù Cristo attraverso la fede.

E’lui il tesoro nascosto nel campo, che viene acquistato da chi, venutone a conoscenza, vende tutto

e compra quel campo. E’ lui la perla preziosa di cui il mercante della parabola va in cerca…

Dietro queste immagini, proposte da Gesù stesso, è simboleggiata la preziosità del rapporto con

Gesù: esso è ciò che può dare un senso alla nostra vita.

La vicenda umana non finisce nel nulla

L’avventura dell’uomo sulla terra non finisce nel nulla.

Il brano del Vangelo si chiude con un cenno alla fine della vicenda umana sulla terra, che sarà

segnata da un destino diverso a seconda di come si è operato, come avviene dopo la pesca: il

diverso destino dei pesci buoni e dei pesci cattivi simboleggia un destino diverso dei buoni e dei

cattivi dopo la vita terrena. L’epilogo della vita umana è segnato da un giudizio di Dio che non è

indifferente a ciò che l’uomo ha compiuto nella vita. Noi speriamo in un giudizio misericordioso
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